
ve». «Il premier stakanovista». Il Pre-
sidente della Repubblica, Giorgio Na-
politano, appare nel video, non vie-
ne citato. C’è un uomo che racconta
il suo dramma: nel terremoto ha per-
so tutto, moglie, due figlie, la casa.
«Ma lei in questa tragedia ha trovato
un’amicizia, ci racconti. Chi è?», chie-
de la conduttrice Monica Setta. È Re-
nato Schifani, intervistato poco do-
po. Le immagini sullo sfondo: anco-

ra Berlusconi che prega. Aria di Cine-
giornale dell’Istituto Luce.

INFORMAZIONE LIBERA

L’ex radicale Daniele Capezzone, sal-
tato sul carro di Berlusconi, dice che
«hanno fatto davvero bene Garimber-
ti e Masi ad avviare gli opportuni ap-
profondimenti», mentre la vicepresi-
dente del Senato Emma Bonino pren-
de le difese della trasmissione: «Non
ho capito cosa si contesta: questione
di tono? La libertà di espressione ha
un limite solo: quello della menzo-
gna, se si contesta che siano state det-
te falsità c’è la magistratura; se si con-
testa lo sciacallaggio sulle emozioni
mi sembra un tema decisamente va-
go». Dall’Abruzzo parla la presidente
della Provincia, Stefania Pezzopane:
«I servizi di Annozero hanno eviden-
ziato alcune falle che ci sono state,
ma in più occasioni sono emersi com-
plimenti, sia da parte di Santoro che
da Ruotolo che era in collegamento,
nei confronti di questa massa enor-
me di volontari che è venuta qui ad
aiutarci». Vincenzo Vita e Giuseppe

Giulietti, di Articolo 21, ritengono
«grave» l’attacco del premier e «inde-
centi le pretese di Fini e Berlusconi».
Santoro, nel corso della trasmissio-
ne, ha spiegato che le critiche non
erano dirette ai volontari, ma a chi
gestisce questo enorme capitale uma-
no e professionale. Al sottosegreta-
rio Guido Crosetto, ospite in studio,
ha chiesto «perché non c’era un’uni-
tà di crisi di fronte allo sciame sismi-
co che andava avanti da settimane».
E perché Guido Bertolaso deve occu-
parsi contemporaneamente di gran-
di eventi, terremoto e alluvioni. Cro-
setto e il direttore del «Giornale», Ma-
rio Giordano, hanno urlato in tra-
smissione che è «vergognoso attacca-
re così i volontari che hanno rischia-
to la vita». ❖

«Siate uniti nella speranza e nella co-
struzione del futuro». È stato l’augu-
rio che papa Benedetto XVI ha rivol-
to «a quanti soffrono a causa del ter-
remoto», alle popolazioni d'Abruzzo
colpite dal sisma. Lo ha pronunciato
nel momento conclusivo della setti-
mana santa, nel messaggio al mon-
do, Urbi et Orbi pronunciato in 63 lin-
gue dalla loggia della basilica di san
Pietro domenica di Pasqua.

L’attenzione del pontefice al
dramma vissuto all’Aquila è stata
una costante di questa Pasqua. Già
in occasione dei solenni funerali te-
nutisi venerdì scorso il Papa aveva
fatto giungere un suo messaggio per-
sonale con il quale aveva invitato le
popolazioni colpite al coraggio e al-
la speranza . Poi vi è stato l’invio di
una forte somma di denaro e le 500
uova di cioccolato per i bambini ter-
remotati. Venerdì santo, al termine
della Via Crucis, il Papa, a braccio,
ha avuto parole di conforto e soste-
gno per i colpiti dal sisma. Dal Vatica-
no vi è stata anche la forte denuncia
del predicatore della casa pontificia,
padre Renato Cantalamessa: «Per-
ché nel terremoto degli Abruzzi so-
no crollati tanti palazzi costruiti di
recente? Cosa aveva indotto a mette-
re sabbia al posto del cemento?» si è
domandato il frate, invitando a guar-
dare alle responsabilità umane del
dramma.

DOMENICADI PASQUA

Nella domenica di Pasqua insiste Be-
nedetto XVI. Sprona a non cedere al-
la rassegnazione, a seguire «sentieri
di giustizia, di solidarietà e di pace».
A farsi ispirare dalla «saggezza e dal
coraggio necessari per proseguire
uniti nella costruzione di un futuro
aperto alla speranza».

Concetti chiari, concreti, quelli ri-
chiamati dal pontefice. Nel cuore
del Papa vi è anche l’Africa, il conti-
nente emblematico delle contraddi-
zioni visitato recentemente, cui «ri-
dare dignità, cibo e giustizia». «In un

tempo di globale scarsità di cibo -
ha affermato nella sua omelia del-
la domenica di Pasqua -, di scompi-
glio finanziario, di povertà antiche
e nuove, di cambiamenti climatici
preoccupanti, di violenze e miseria
che costringono molti a lasciare la
propria terra in cerca di una meno
incerta sopravvivenza, di terrori-
smo sempre minaccioso, di paure
crescenti di fronte all'incertezza
del domani, è urgente riscoprire
prospettive capaci di ridare speran-
za». Servono «uomini e donne» -
ha aggiunto - che impugnino le «ar-
mi della giustizia e della verità, del-
la misericordia, del perdono e dell'
amore». Di speranza il Papa ha par-
lato anche ieri a Castel Gandolfo -
dove si è ritirato per un breve perio-
do di riposo -, in occasione del Regi-
na Coeli ha invitato a riflettere sul
senso della resurrezione.

Oggi all‘Aquila, a testimoniare
l’impegno della Chiesa, ci sarà il
presidente della Cei, cardinale An-
gelo Bagnasco. Nei giorni scorsi vi
era stato il segretario generale,
monsignor Crociata. La Cei ha stan-
ziato tre milioni di euro per aiutare
le vittime del terremoto,e per do-
menica prossima 19 aprile ha in-
detto una «colletta» in tutte le chie-
se d’Italia. Ai terremotati dell’Aqui-
la è in programma anche una visita
del Papa, la data è però ancora da
definire.❖

Emergenza musica. Un appel-
loaigrandimusicisti italianieinterna-
zionali, perché la Società aquilana
dei concerti possa riprendere l'attivi-
tà, creando un teatro-tenda là dove
oggi è la tendopoli è l'iniziativa alla
quale sta lavorando in queste ore il
compositore romano Giorgio Batti-
stelli, presidente della Società. I con-
certi si tenevano nell'auditorium del
Castello Spagnolo, oggi inagibile.

L'appelloallegrandiistituzionimu-
sicali, l'Opera di Roma, Santa Cecilia,
il Maggio, ai grandi direttori, è per la
costruzionediun teatro tendae la ri-
presa dell'attivitàmusicale in Abruz-
zo.

Un teatro tenda
per non lasciare
i concerti senza casa

Fnsi e Usigrai

P

Il coraggio di ricostruire
l’invito di BenedettoXVI
ai terremotati dell’Aquila
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È indecente non
interrogarsi su eventuali
responsabilità

QuellodiSantoroè«ungene-

re» e «non si può pretendere che piac-

ciaa tutti- diceFrancoSiddi, segretario

dellaFnsi intervenendosul casoAnno-

zero -. Non possiamo non difendere fi-

no in fondo il diritto dei giornalisti a fa-

re domande con criterio professionale

per verificare i fatti». No alla polemica,

sìalladifesadell’autonomiadeigiorna-

listi e della «libertà di fare domande e

avere risposte», dice l’Usigrai. Il punto,

aggiunge, «è il filo rosso che porta alle

nomine» che i vertici «si apprestano a

varare. Abbiamo letto di candidature

esterneall’aziendaedestraneealservi-

ziopubblico.“Fedelissimi”notori.Lere-

dazionidellaRai,nonaccetterannopur-

ghe del genere».

Va difesa la libertà dei
giornalisti di fare domande
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«Berlusconi e i suoi sodali, in primis il noto “piduista” Cicchitto, possonopermettersi
di infangareAnnoZerosoloperchédall'altrapartec'èun'opposizionemolle eunpòconni-
ventechelasciasolal'ItaliadeiValoriadifenderelalibertàdi informazione».CosìAntonioDi
Pietro intervendo sulla polemica che ha investitoMichele Santoro

Il dramma del terremoto ha se-
gnato questa Pasqua. Nel suo
messaggio Urbi et Orbi il Papa in-
vita al coraggio e alla speranza
le popolazioni colpite. Domeni-
ca prossima 19 aprile «colletta»
in tutte le chiese italiane.
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